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Vista zenitale del progetto.




Pianta copertura dell'eliporto e dell’area
di stoccaggio dei materiali da costruzione.

Stefano Milani

MEEam_:
S mEmam_

Dettaglio dell'hangar e dell’helipad.
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1 Vista dell’approccio all'eliporto.

2 Attacco a terra dell'area dei depositi a
destra e della residenza a sinistra.

3 Vista zenitale dell'area dei depositi e

| della residenza.
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4 Dettaglio della facciata dei depositi.

A sinistra di scorcio gli hotel degli oggetti e
sullo sfondo la torre di osservazione.

5 Ristorante e shopping center, vista esterna.
6 L'area di carico e scarico della merce via

gomma.
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Immaginare una parte della citta che svolga la
funzione di magazzino e un’affermazione radicale

e provocatoria nel mondo dell’ outsourcing e del
Jjust-in-time. |l concetto di physical internet, definito
dall’«<Economist» lo scorso giugno 2006, & un luogo
molto reale, sine qua non del grande spettacolo
della distribuzione globale delle cose.

L'area dei magazzini - come spazi o come
spazi vuoti — & stata pensata come una
parte della citta immaginata ex novo fra
Verona e Mantova. Non come cinico
commento sulla urbanizzazione della
regione, ma come un'attivazione
dell'architettura nella sua forma pit
primordiale: contenere il vuoto. Cid che
conta qui non & tracciare ed esaltare ad
nauseam i flussi fra i nodi distributivi, ma il
fatto concreto della distribuzione resa
architettonicamente negli oggetti e negli
spazi dello stoccaggio come parte di una
citta di fondazione. La tipologia
onnipresente delle grandi scatole
contenitore ha prodotto uno dei pochi
paradigmi architettonici validi ancora oggi:
quello dell’orizzontalita all'ombra di un
parente vicino, il grattacielo. Con la scatola,
inclinata verticalmente o orizzontalmente,
I'architettura diventa evidente in primo luogo
come spazio contenitore, tecnico e
programmatico, ma essenzialmente vuoto.
Centrale per il progetto & il concetto di
vuoto. Non si tratta tuttavia del vuoto
metafisico monumentalizzato visto nei dipinti

di De Chirico o nell'architettura razionalista
italiana, ma di un vuoto che rifiuta di
identificarsi con il significato di vuoto. Vuoto
€ cio che I'architettura & in grado di
contenere: la differenza sta nel modo in cui il
vuoto & contenuto e non cio che il vuoto
rappresenta o quale occupazione possa
aspettarsi di avere. Rifacendosi all'Uomo
senza qualita di Musil, & la possibilita di
contenere che ispira I'architettura. Se la citta
e il luogo del possibile, la risposta a tutte le
domande immaginabili consiste esattamente
nel sospendere ogni scelta finale a favore di
una sola possibilita e, al contrario, creare
con grande esattezza una condizione di
vuoto, disponibile per ogni immaginabile
possibilita. E questa la condizione di vuoto
che permette a Elvio Chiricozzi di
immaginare uno stormo di uccelli accalcati
sul sito o librati in volo. Dovendo occuparsi
della zona dei magazzini di VEMA, e
dell'implicita questione della scala, delle
possibilita estetiche, se non monumentali, il
tema é stato esplorato non solo per poter
suggerire processi urbani, ma per diventare
realmente urbano.
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Accesso al sito, alla citta e I'open space

L'accesso sud a VEMA dall'autostrada e
organizzato per mezzo di una rotatoria
elevata che serve anche I'area rurale a
ovest, suggerendo inoltre la possibile
estensione di VEMA sull'altro lato.

La zona demarcata a est dall'autostrada e
a ovest dalla sede ferroviaria e dall'area
edificabile e del tutto appropriata per
rendere in qualche modo utile la sua
condizione di vuoto. L'area & parzialmente
occupata da una base per elicotteri
(Sikorsky CH-54 Skycrane'): un eliporto
con luce di avvicinamento e sistema di
guida ILS per ovviare alla costante
presenza di nebbia in questa zona, una
pista di rollaggio e un hangar. L'unico vero
edificio e I'hangar: |'edificio magazzino per
eccellenza. Struttura e riparo attorno a uno
spazio vuoto che ospita una macchina. Gli
uffici operativi sono situati nella parte
scorrevole dell'hangar invece di essere
aggiunti allo spazio utilizzato.

Distretto dei magazzini

Una serie di magazzini di piccole
dimensioni organizzate attorno a un grande
deposito: il magazzino delle apparenze,
I'hotel degli oggetti e sul lato verso la citta
un ristorante in cui viene servito
gratuitamente cibo in surplus. Sopra
questa sezione una piattaforma di
osservazione con serbatoi d'acqua a torre.
Il grande deposito costituisce I'elemento
centrale dell'intera zona. Il deposito & un
centro logistico completamente
automatizzato. E un contenitore nel senso
che non ha neppure una suddivisione in
piani. Il sistema automatizzato di
stoccaggio occupa I'edificio fino al piano
terra: la macchina nella pancia dell'edificio.
L'edificio stesso e struttura e riparo. La
struttura e organizzata secondo una doppia
griglia - la luce penetra nello spazio fra i
vuoti lasciati dalle colonne quadripartite. Le
rimesse per i furgoni sono identificate
come oggetti. Un camminatoio diagonale
consente all'unico abitante di controllare il
processo.

1 Sezione trasversale.

2 Sezione orizzontale dei depositi.
Vista dall'alto.

3 Vista interna del reparto ad alta
automazione. Scorcio.

4 Vista interna dei depositi. Sulla

sinistra il desk di interscambio tra
stoccaggio e spedizione dei colli.
5 Vista interna del reparto ad alta
automazione dei depositi.







1 Vista dall'interno dei depositi verso la casa dell'ispettore.
2 La casa di VEMA.

3 Ingresso alla casa dell'ispettore dei depositi.

4 Articolazione planimetrica tipo del sistema abitativo.

5 Accesso ai blocchi residenziali.

Area residenziale

La casa dell'ispettore diventa il prototipo
abitativo per gli edifici residenziali previsti.
Sarebbe sbagliato considerare le abitazioni
come direttamente ispirate all'idea di
magazzino: sebbene non si possa
prescindere dall'associare I'abitazione alla
soluzione adottata per il magazzino, la
connessione che proponiamo & piu
specifica. La casa dell'ispettore & sviluppata
come parte di un contesto essenzialmente
ostile, estremamente non confortevole, se
non addirittura inabitabile. L’ambiente
meccanicistico del deposito automatizzato
e per cosi dire una versione esagerata della
comune abitazione urbana moderna. La
resistenza offerta da questo contesto ha
creato un'abitazione in grado di assorbire le
molteplici interazioni con il mondo esterno.
La soluzione d'angolo della casa crea una
pianta e una sezione a forma di L attorno a
un vasto spazio vuoto. Nell'angolo una
scala consente al modulo abitativo di
essere utilizzato sia per una residenza
urbana monofamiliare, sia per una serie di
unita di piu piccole dimensioni raccolte
attorno a funzioni collettive. | moduli sono
disposti su un vasto cortile vuoto, e il piano
terra ospita spazi per attivita collettive. Nei
sotterranei si accede ai parcheggi per
mezzo di montacarichi disposti negli angoli.




Elvio Chiricozzi
Un soffio d’aria, un brusio d’ali,

un volo di uccelli

L'idea di citta costruita come pensieri
condivisibili, & il luogo in cui I'aria &
strumento di unione tra vuoti e pieni,
I'ombra degli uccelli e del volo che si
proietta & il segno di quel luogo dove

ogni dimensione si congiunge.

Un soffio d’aria, un brusio di ali,

astrazioni sottili e respiri scolpiti nel vuoto.

~ Il'rapporto tra assenza e presenza
- @ la mia idea di citta. Tutto cio che I'aria
attraverso il vissuto contiene.

Elvio Chiricozzi
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View of the project from above.
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Plan of the heliport roof and the building
material storage area.

Stefano Milani

- MEHEQN?

Detail view of the hangar and the helipad.
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1 View of the approach to the heliport. 4 Detail of the warehouse facade. On the left,
2 Ground-line of the storage area on the  perspective view of the hotel of objects, with
right, and the residential structure on the observation tower behind.

the left. 5 Restaurant and storehouse, external view.
3 View from above of the storage and 6 The goods vehicle loading and unloading
residential area. area.
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Imagining part of the city that performs the
function of a warehouse is a radical and

RN FEAAD

provocative statement in today’s world of
outsourcing and just-in-time. The concept of
“physical internet”, defined by the Economist in
June 2006, is a very real location, essential in the
process of global product distribution.

The warehouse area - in terms of space or
empty space — was developed as part of the
newly-founded city imagined between
Verona and Mantua. Not as a cynical
comment on the urbanisation of the district,
but as an activation of architecture in its
primordial form: containing emptiness.

In this context, we are not interested in the
meticulous identification of paths of flux
between nodes of distribution, but rather in
the very concept of distribution and the way
it is expressed architecturally in storage
objects and spaces, in a newly founded city.
The ubiquitous typology of large storage
boxes has produced one of the few
architectural paradigms still applicable
today: that of the horizontal volume, in the
shadow of its near relative, the skyscraper.
The box typology, vertically or horizontally
inclined, gives architecture immediate
identity as a storage space, a technical and
specifically designed location, but one that
is essentially empty.

The concept of emptiness is of central
importance in the project. However this is

emptiness that appears in De Chirico’s
paintings or in Italian Rationalist architecture,
but rather an emptiness that shuns
identification with the meaning of emptiness.
Emptiness is that which architecture is
capable of containing: the difference lies in
the way in which emptiness is contained,
and not that which emptiness represents, or
the form that the content may take. With
reference to Musil's Man Without Qualities,
architecture is inspired by the possibility of
containing something. If the city is the place
of possibility, the answer to all imaginable
questions, the idea of definitive choice for a
single possibility is suspended, in favour of a
precise definition of emptiness suitable for
all possible occurrences, whether events or
things. It is this emptiness that permits Elvio
Chiricozzi to conceive a flock of birds on the
site or flying overhead.
Given the task of working on VEMA's
warehouse district and the implicit questions
of scale, and aesthetic, if not monumental,
otential, the theme was explored not just to
t the urban processes involved, but
) to render it truly urban in character.



Access to the site, the city and the open space SEES.

Southern access to VEMA from the \ 13 1 il 111 " 0w
motorway is provided by means of an e - -t L ———
elevated roundabout that also provides a link = = 1 § | I . ; Bl

to the rural area to the west, and suggests a
possible expansion of VEMA on the other
side. The area bordered to the east by the
motorway and to the west by the railway and
the building lot is used locally, so that its
emptiness is made useful in some way. The
area is partially taken up by a helicopter base
(Sikorsky CH-54 Skycrane): this heliport has
approach lights and an ILS guided landing
system for operation in the frequent
conditions of fog that occur in this area, as
well as a rollway and a hangar. The only true
building is the hangar: the quintessential
storage building. A structure and shelter
around an empty space containing a
machine. The operational offices are located
in the hangar's sliding doors, rather than
being added to the space that is used.

Warehouse district

A series of small warehouses are arranged
around a large storehouse: the warehouse of
appearances, the hotel for objects and, on
the side towards the city, a restaurant in
which surplus food is served free. Above this
section, there is an observation platform, with
watertowers. The large storehouse comprises
the central element in the entire area. The
warehouse is a totally automated logistics
centre. It is quintessentially a container, in
that it is not subdivided into floors. The
automated storage system takes up the
building up to the ground floor: the machine
at the heart of the building. The construction
itself is both structure and shelter. The
structure takes the form of a double grid -
light penetrates through the empty spaces
between the quadrilaterally-arranged
columns. Van ports are identified as objects.
A diagonal walkway enables the single
person in the building to supervise
processes. A living space is set in one of the
corners of the building. This home is an
anomaly in the context of the warehouse, but
it becomes a standard in the nearby
residential section of the project.

1 Cross-section.

2 Horizontal section of warehouses.
View from above.

3 Internal view of the highly-automated
section. Perspective.

4 nternal view of warehouses. On the
left, the desk providing the interface
between package storage and
despatch.

5 Interior view of the intensively-
mechanised warehousing system.







Housing area

The inspector's home becomes the
prototype home for the residential
buildings. It would be wrong to consider
the homes as directly inspired by the
warehouse context: even though the
association between the home and a single
warehouse typology cannot be ignored, the
connection proposed here is more specific.
The inspector’s home is developed as part
of a context that is essentially hostile,
uncomfortable to the extremes, even
uninhabitable. One could say that the
mechanised environment of the automatic
warehouse is an exaggerated version of
the normal modern city home. The
resistance offered by this context has
created a home that is capable of
absorbing the many forms of interaction
with the outside world. The corner home
solution creates an L-shaped plan and
section around a vast empty space. In the
corner, a staircase makes it possible to use
the living unit both as a one-family urban
home, and for a series of smaller units
arranged around a large empty courtyard,
with areas for community activities on the
ground floor. Basement floor spaces
include access to car-parks by means of
hoists set in the corners.

2 The VEMA home.

3 Entrance to the warehouse inspector's home.
4 Plan layout of a typical living unit.

5 Access to the residential blocks.

1 View from the warehouse interior towards the inspector’'s home. 4 ‘ ! I
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Elvio Chiricozzi | |
Un soffio d'aria, un brusio d’ali,
un volo di uccelli

The idea of a city built according to shared
thoughts; it is the place in which the air

is the component that unites space

and volumes; the shadow of the birds

and their projected flight is the sign

of that place where all dimensions meet.

A breath of wind, a flutter of wings, subtle
abstractions and breath sculpted
in the void.

The relationship between absence and
presence is my idea of the city. Everything
that air contains, through experience.

Elvio Chiricozzi




	Binder1
	1204815875

